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Vaninagradita
alpubblicod’oggi
Filmforumparte con la proiezionedel film
giratonel 1922dal registaVonGerlach A FILMFORUM "Il primo incarico" con Isabella Ragonese

UDINE - La diciottesima edi-
zione di “Filmforum” che l’Uni-
versità di Udine organizza a
Udine e Gorizia in questi gior-
ni ha avuto inizio, al “Visiona-
rio” con una serata dedicata
all’Unità d’Italia, andando a
pescare, in copiosi archivi, ma-
teriali eterogenei, diversamen-
te interessanti. Il tutto aveva,
però, come fulcro la versione
restaurata – giunta apposita-
mente dalla Cinetheque Ro-
yale di Bruxelles – di un “ma-
sterpiece” della cinematogra-
fia presonoro: “Vanina oder

die Galgenhochzeit”, di Arthur
von Gerlach, girato nel 1922,
sceneggiato da Carl Mayer e
ispirato al racconto Vanina Va-
nini di Stendhal. Ambientato a
Roma nel 1823, durante i primi
moti antipapalini, il film vede
protagonista la grande Asta
Nielsen nella parte di una ari-
stocratica che si innamora del
carbonaro Piero Missirilli,
osteggiata da un arcigno padre
– il governatore – magnifica-
mente reso da Paul Wegener
che, curiosità, è il regista del
celebre “DerGolem” espressio-

nista ispirato a Meyrinck. Dal
punto di vista cinematografico
il film meritava di tornare a
nuova luce: regia sapiente, atto-
ri di grande espressività, am-
bientazioni credibili e sontuo-
se, bilanciamento fra scene
d’azione emomenti “cameristi-
ci” assai sorvegliato, caratteri
bel delineati laddove la tensio-
ne espressionista nutre anche
un soggetto così apparentemen-
te distante. Centrata anche
l’operazione colonna sonora af-
fidata al duo di chitarristi elet-
trici Egle Sommacal e Stefano

Pilia. La sensibilità attenta dei
duemusicisti ha permesso loro
di rendere coerente estetica-
mente i suoni vari e trattati
delle due chitarre conferendo
loro quella giusta – talvolta –
fissità che rieccheggia il metal-
lico suono dei pianoforti verti-
cali “d’antan” ma trasfigurati
nella vibrazione attuale. Una
fusione di antico emoderno nel
segno della qualità e della ricer-
ca non esasperata premiata dal
gradimento del pubblico.
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